La regata 2008: cronaca semiseria di un profano

La preparazione per la regata “Blu Sail Sport ‘24” era stata estenuante… anche la sera prima l’equipaggio, accompagnato da tutti gli amici di Tavola, si era dovuto confrontare con ostriche, poisson cru e tanto Ferrari, ritrovandosi a concludere la serata sorseggiando il solito coca-rum.

Ma bene così, lo stomaco era ben pronto per qualsiasi condizione metereologica.

La mattina dopo, fin dalla prima prova, la barca n. 8 dei tablers di Riccione si dimostrava ben piazzata e tirata a lucido, anche se gli equipaggi di Rimini, Forlì, Ravenna e Ancona sembravano molto preparati e energici.

Le bollicine e la cena ancora da smaltire rallentavano la partenza al via, ma la prima brezza di mare svegliava le menti e già nella prima “diretta” l’equipaggio di Riccione allungava su tutti.
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Alla prima boa, anche con un po’ di stupore, tutto funzionava perfettamente grazie all’uomo di fatica Mantellato (quello dell’attraversata atlantica), lo spinnaker veniva issato come una saetta e si gonfiava a meraviglia.

Qualcuno si voltava indietro e, in lontananza, vedeva spinnaker caramellati, curve fuori linea, ripartenze lentissime… forse anche qualche uomo in mare!!

Così, tra una poggiata e un’orzata, senza tanti problemi, Riccione si 
avviava a vincere la prima gara.

Niente euforia, forse qualche sorrisino compito, ma nessuna espressione trionfalistica emergeva dai loro volti, neanche quando, nell’attesa della nuova gara, il natante dei riminesi (detentori del trofeo) si avvicinava imprudentemente alla nostra imbarcazione.

La seconda partenza era da manuale, verificati i secondi alla partenza, il natante n. 8 seguiva tutta la linea di partenza dalla barca giuria alla boa, ottenendo così “acqua” da tutti gli altri equipaggi.

Anche in questo caso, il nostro campione, nonchè capitano, Mus con una sola virata riusciva a seguire la lay line per il primo e terzo giro di boa. Spinnaker e strambate riuscivano perfettamente e così, grazie alle orzate millimetriche dell’esperto Guidi anche la seconda gara veniva aggiudicata senza alcun problema.

Il gioco dei carichi sopravvento e sottovento risultava veramente semplice con uomini di peso come Durante e Orlandi che riuscivano addirittura ad anticipare l’ordine del capitano, dopo qualche boma sulla testa.

La terza gara prendeva il via con una soluzione alternativa, decidendo di seguire una traiettoria diversa da quella comune, impegnando così l’equipaggio a “divertirsi” con ripetute virate.

La manovra alla seconda boa era da manuale: spinnaker che veniva ritirato, fiocco e genoa che venivano contemporaneamente issati e virata.

Precisione che regalava ai ragazzi di Riccione numerosi minuti di distacco.

Nell'avvicinarsi dell’ultima boa i new entry dell’equipaggio scherzavano già sulla netta superiorità dimostrata mentre i veterani mugugnavano scrutando l’orizzonte.

Fatto sta che lo spinnaker non si issava e, nel contempo, venivamo colpiti da una improvvisa raffica di vento che ci portava velocemente al traguardo.

Neanche il tempo di festeggiare in acqua che le condizioni metereologiche precipitavano e obbligavano tutte le imbarcazioni a rientrare velocemente in porto con non poche difficoltà: una vera e propria bufera!

C’è addirittura chi decideva, suo malgrado, di lasciare lo stampo del simbolo della round table (posto sulla prua dell’imbarcazione) sul molo di Rimini, a ricordo dei posteri.

Con impeccabile aplomb si gioiva della vittoria, riconsegnando al mittente le immancabili osservazioni e contestazioni che i distacchi siderali nelle tre gare non potevano in alcun modo giustificare.

Nella serata, tra una birra e un hamburger, il Presidente Semprini, perfettamente agghindato per l’occasione, ritirava l’enorme coppa, rallegrandosi con tutto l’equipaggio e fiero dei propri uomini (vedi foto).

La schiacciante vittoria  veniva accompagnata dalla inaspettata notizia che, oltre al trofeo, Riccione si era guadagnata anche la prossima organizzazione dell’evento… chissà per quanti anni ancora!!!

Bravi!!!

V.i.T.

Gianluigi Durante

